
 

Rif.:SET 2014 FUNICOLARE/AD 

 

CITTA’  DI  BIELLA 

 

CENTRO DI RESPONSABILITA': SETTORE  PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

 

CENTRO DI COSTO: 0472 “TRASPORTI CENTRO OPERATIVO” 

   

            Il Capo Sezione 

                   Gabriele Raccagni 

 

 

OGGETTO:     CONTRATTO TRA COMUNE DI BIELLA E ATAP S.P.A. PER LA 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

“FUNICOLARE”. 

LIQUIDAZIONE MESE DI SETTEMBRE 2014  

€ 17.565,52 

 

DETERMINAZIONE DI LIQUIDAZIONE 
 

 

N. 241 DEL 06/11/2014 
 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
 

Premesso: 

- che in data 20.04.2001 tra il Comune di Biella e l’ATAP (Azienda Trasporti Automobilistico 

Pubblici delle Province di Biella e Vercelli) è stato stipulato il contratto relativo alla gestione del 

servizio di autotrasporto pubblico urbano e servizio funicolare per il periodo 01.01.2001-

31.12.2002; 

- che le modifiche apportate al D. Lgs. 422/1997, attraverso la legge 448/2001 e la legge 166/2002, 

hanno portato in materia uno stato di incertezza da impedire l’avvio delle gare per l’affidamento dei 

servizi entro i tempi previsti dalla L.R. 1/2000; 

- che pertanto con successivi provvedimenti (da ultimo per il periodo 01.01.2010 – 31.12.2010) con 

determinazione dirigenziale n. 36/2010, ai sensi della delibera di G.C. 637 del 28.12.2009 veniva 

prorogato il contratto rep. 574 del 20.04.2001; 

 

  Considerato: 

- che il bando di gara per l’affidamento del servizio di trasporto pubblico locale nel bacino 

interprovinciale di Biella e Vercelli è stato pubblicato sulla G.U.C.E. in data 27/02/2010 e sulla 

G.U.R.I. in data 03/03/2010 ed il termine per la presentazione delle offerte è stato fissato 

inizialmente al 31/08/2010, successivamente prorogato al 2.11.2010; 

 

Atteso: 

- che la Legge 30/7/2010, n. 122, ha previsto all’art. 14 comma 2 una riduzione dei trasferimenti 

regionali in conto compensazioni monetarie per servizi minimi e che la mancanza di decisioni da 

parte della Regione Piemonte sull’entità, i tempi e le modalità di ripartizione dei tagli alle risorse 

destinate al Trasporto Pubblico Locale, ha determinato la necessità di disporre la sospensione della 

procedura di Gara; 



 

Considerato: 

- che quanto sopra ha indotto a mantenere la sospensione della procedura di gara per consentire 

l’acquisizione di informazioni certe e l’effettuazione di verifiche puntuali sulla sostenibilità delle 

condizioni economiche previste, nonché di procedere e definire e avviare le attività finalizzate alla 

verifica e revisione della documentazione di gara necessarie a seguito delle variazioni finanziarie 

già preventivate dalla Regione Piemonte, ravvisando  nel contempo la necessità di garantire il 

proseguimento del servizio di trasporto pubblico su gomma e su funicolare; 

 

Visto: 

- la determinazione di impegno n. 96 del 17/04/2014 di € 218.839,19; 

 

 

 

Visto: 

- l’art. 107 del D. Lgs.vo n. 267/2000; 

- l’art. 90 del vigente Statuto Comunale; 

 

D E T E R M I N A 

 

di liquidare e pagare, conseguentemente all’ATAP S.p.A. di Biella, per le motivazioni di cui in 

premessa e che qui si intendono espressamente riportate, la seguente fattura: 

 

- n° 852 del 30/09/2014 pari ad € 17.565,52 relativa al mese di settembre 2014; 

 

 

 

DISTINTA DELLE PRESTAZIONI AMMESSE A LIQUIDAZIONE 

 

 

BENEFICIARIO:  ATAP S.P.A.; 

 

IMPORTO:         € 17.565,52 

 

IMPEGNO:   1469/2014 

    

 

 

TOTALE LIQUIDAZIONE:  € 17.565,52 

 

□   a saldo atto autorizzativo d’impegno  -       

□   in acconto atto autorizzativo d’impegno -  

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

Economia dell’impegno 
 

Determina 
 
 
1 ) Di liquidare e pagare ai soggetti inclusi nell’allegata distinta di liquidazione la somma a fianco di 
ciascuno indicata, facendo fronte all’onere con l’impegno indicato. 
 

2 ) Di dare atto ai fini delle rilevazioni Patrimoniali, che: 

□ con la disposta liquidazione non conseguono variazioni nella consistenza patrimoniale; 

□ con la disposta liquidazione conseguono variazioni immediate nella consistenza patrimoniale 

immobiliare; 

□ con la disposta liquidazione conseguono variazioni nella consistenza patrimoniale di beni mobili; 

□ con la disposta liquidazione conseguono variazioni nelle immobilizzazioni in corso del 

patrimonio immobiliare. 
 

3 ) Di dare atto che sono state osservate le disposizioni in materia di verifica della regolarità 
contributiva (Documento Unico di Regolarità Contributiva) ai sensi della vigente normativa. 
 

4 ) Dichiara ed attesta contestualmente all’atto di liquidazione: 
□di aver rispettato le disposizioni di cui all’art.26, comma 3 della legge 488/1999, in quanto ai 

sensi e per gli effetti del Decreto Legge 12.07.2004, n. 168, convertito con modificazioni nella 
Legge 30.07.2004, n. 191 all’epoca della adozione della determinazione a contrattare e della 
stipulazione del contratto, non erano attive Convenzioni Consip che riguardassero beni o servizi 
comparabili con quelli oggetto del contratto; 

□ che l'oggetto della presente liquidazione non rientra nella disciplina prevista dall'art. 26, comma 

3, della legge 23.12.1999 n.488 in materia di acquisto di beni e servizi; 

□di aver rispettato le disposizioni di cui all'art. 26, comma 3 della legge 488/1999, in quanto sono 

state utilizzate le Convenzioni presenti in Consip alla data di adozione della determinazione a 
contrattare e della stipulazione del contratto; 

□ di aver rispettato le disposizioni di cui all'art. 26, comma 3, della legge 488/1999, in quanto sono 

stati utilizzati i parametri di qualità e prezzo come limiti massimi del costo del/dei bene/servizio, 
acquisti, così come descritti nella convenzione Consip num. in data , che riguarda beni o servizi 
comparabili con quelli oggetto del contratto, come attesta il prezzo di acquisto, inferiore del % ai 
prezzi indicati nella citata convenzione; 
 

5 ) Dichiara ed attesta contestualmente all’atto di liquidazione: 

□ di non essersi avvalso, per l’individuazione del contraente delle procedure telematiche di cui al 

D.P.R 101/2002; 

□ di essersi avvalso, per l’individuazione del contraente delle procedure telematiche di cui al  

D.P.R 101/2002. 

 
 
 
 
 
 



6 ) In virtù dell’obbligo sancito dal D.L. 52/2012 (convertito con modificazioni dalla L. 94/2012) di 
ricorrere al mercato elettronico della PA (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore 
alla soglia di rilievo comunitario, dichiara ed attesta contestualmente all’atto di liquidazione: 

□ di essersi avvalso, per l’individuazione del contraente, del MEPA – Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione – ai sensi del comma 2, art. 7, del Decreto Legge 7 maggio 2012, n. 52, 
come convertito con modificazioni dalla Legge 6 luglio 2012, n. 94; 

□ di non essersi avvalso, per l’individuazione del contraente, del MEPA – Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione - in quanto all’epoca della adozione dell’atto di acquisizione non 
era presente sullo stesso alcun catalogo di beni o servizi comparabili con quelli oggetto della 
Procedura di acquisto. 
 

7 ) Dichiarazione per l’applicazione della normativa dettata dalla legge 136/2010: 

□ il pagamento avviene sul conto corrente “dedicato” comunicato dall’appaltatore e presente in 

fattura; 

□ L'oggetto delle presente liquidazione non rientra nel campo di applicazione della Legge n.136 

del 13.8.2010 
 

□ Trattandosi di fatture emesse per forniture, prestazioni d’opera o servizi ciascuna di modesto 

importo per lavori in amministrazione diretta non è richiesto l’obbligo della tracciabilità del flusso 
finanziario mediante indicazione del C.I.G. previsto dall’art. 3 della L. 136/2010 come modificato 
dalla L. 217/2010 così come interpretato dalla Determinazione della A.V.I.C.P. n° 8 del 
18/11/2010." 

 

□ Il CUP è indicato nell’ordine allegato. 

□ Il CIG è indicato nell’ordine allegato. 

 

8 ) In virtù dell’obbligo sancito dall'art. 26 del D.L. 33/2013 dichiara contestualmente all’atto di 
liquidazione: 
 
□ che è stata data attuazione ai disposti dell'art. 26 del Decreto Legge 14 marzo 2013, n. 33 
 
□ che la spesa di cui trattasi non rientra nel campo di applicazione dell'art. 26 del Decreto Legge 
14 marzo 2013, n. 33. 
 
 

 
 
 
 

Biella, 6/11/2014 

 

 
 
 

               IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                    Arch. Graziano Patergnani 


